
   

 

 
 

 

 
Del 28.09.2017 N° 20-22 

 

                                   

L’anno 2017  il giorno    28  del mese di settembre alle ore 17,00  nella Sede Sociale previo regolare 

trasmissione degli inviti ai singoli componenti si è riunito il 

 

Consiglio Direttivo 
 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 

Presidente Mario Andrea BARTOLINI presente 

Consigliere Federico GIULIVI presente 

Consigliere Federico LI GOBBI presente 

Consigliere Giorgio NATALI presente 

Consigliere Federico  SALVATI assente 

 

REVISORI 
 

Presidente Augusto STEFANELLI presente 

Revisore Paolo SPERNANZONI presente 

Revisore Luigi NUNZIANGELI presente 

 

Assume la presidenza l’On. Mario Andrea Bartolini 

Segretario  Dr. Raffaele Ferriello incaricato della redazione del processo verbale. 

 

Dispositivo Delibere 
 

-- OMISSIS -- 

3) AUTORIZZAZIONE PER INCARICO REVISORE DI ACI SERVIZI SRL - art. 3 

D.lgs.175/2016 - DELIBERA N.20 

Su invito del Presidente il Direttore espone che, come noto, ai sensi dell’art 3 del TUSP è stato 

modificato lo Statuto della società ACI Servizi srl con l’introduzione dell’obbligo statutario della 

nomina di un revisore contabile della società. Per dare seguito a tale obbligo l’Amministratore della 

società provvederà a pubblicare sul sito web dell’Ente, nella sezione dedicata alla società di servizi, 

un invito a presentare note di manifestazione di interesse all’incarico da parte di revisori contabili 

muniti della necessaria competenza. Il Consiglio, dopo breve dibattito, autorizza l’incarico di 

revisore contabile della società in house ACI Servizi e l’avvio della procedura selettiva (DEL. 20). 

4) CONTRATTO DI SERVIZIO 2018-2019 CON ACI SERVIZI SRL. MODIFICHE PER 

ADEGUAMENTO AL D.LGS. 175/2016 - DELIBERA N.21 



Il Direttore sottopone ai Consiglieri il testo del contratto di servizio 2018-19 con cui l’Ente affida 

alla società in house compiti e servizi, rinnovato in molte sue parti rispetto a quello attualmente in 

essere sottoscritto in data 21 dicembre 2016 e valido per gli anni 2017-2018. Tutte le modifiche 

apportate discendono dalla nuova normativa in materia di società pubbliche (d.lgs. 175/2016) e dal 

nuovo Statuto societario; in molti punti richiama la natura di società in house di ACI Servizi srl e le 

condizioni di partecipazione totalitaria pubblica, controllo e attività esercitata. Rimangono inalterati 

compensi e attività affidate. Il Consiglio esamina il testo contrattuale, lo approva e conferisce 

mandato al Presidente per la sottoscrizione dello stesso (DEL. 21). 

5) PROVVEDIMENTO DI REVISIONE STRAORDINARIA DELLE SOCIETÀ A 

PARTECIPAZIONE PUBBLICA - art 24 D.lgs.175/2016 - DELIBERA N.22 

Su richiesta del Presidente il Direttore riferisce al Consiglio sull’obbligo di adempiere alla 

ricognizione straordinaria delle partecipazioni detenute dall’Ente ai sensi dell.art.24 del D.lgs. 

175/2016 e sottopone ai Consiglieri la Relazione tecnica istruttoria sulle partecipazioni dell’AC 

Terni (ALL.B). Dopo un ampio dibattito sulle partecipazioni ed i vincoli e requisiti previsti dal 

TUSP è adottata la seguente delibera: 

PREMESSO che, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, quali espresse in 

particolare agli articoli 1,4 e 36 dello Statuto dell'Automobile Club d'Italia, e allo scopo di 

provvedere al miglior soddisfacimento dei bisogni dell'utenza e del territorio di riferimento, 

mediante l'attuazione delle diverse forme di assistenza dirette a facilitare l’uso degli autoveicoli e lo 

svolgimento diretto o indiretto di ogni altra attività utile agli interessi generali dell'automobilismo, 

l'Automobile Club Terni detiene partecipazioni societarie che sono già state oggetto di ricognizione 

con delibera n. 4 del 15.04.2009, avente per oggetto  “adempimenti di cui all'art. 3 commi 27 e ss. 

legge 244/2007 (finanziaria 2008)”; 

PREMESSO che l'Automobile Club Terni non rientra nel novero delle amministrazioni e degli 

organismi facenti parte del conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 

annualmente predisposto dall’Istat ai sensi dell’art.1, comma 3, della legge 31/12/2009 n.196 e che 

l’art.2 co. 2 bis del D.L. 31 agosto 2013 n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 

2013 n. 125 stabilisce che “gli enti aventi natura associativa, con propri regolamenti, si adeguano, 

tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad 

eccezione dell'articolo 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 

14 nonché delle disposizioni di cui al titolo III, e ai principi generali di razionalizzazione e 

contenimento della spesa, in quanto non gravanti sulla finanza pubblica; 

CONSIDERATO quanto disposto dal Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, emanato in 

attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di 



Società a partecipazione Pubblica (di seguito T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 

PRESO ATTO che ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del predetto T.U.S.P., le Pubbliche 

Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ivi 

compreso l'Automobile Club Terni in quanto Ente pubblico non economico, non possono, 

direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che, fermi restando i limiti di cui al citato articolo 4, comma 1, possono essere mantenute 

partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate nell’art. 4, comma 

2, del T.U.S.P. ; 

VISTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 

comma 1, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 

una sola delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, T.U.S.P.; 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 l'Automobile Club deve 

provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 

del 23 settembre 2016, redigere eventuale Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

direttamente e indirettamente e comunicarlo tempestivamente al Ministero delle Economie e delle 

Finanze ed alla Corte dei Conti (art. 24 co.1-3); 

VISTO lo schema di atto di ricognizione e piano di razionalizzazione allegato alle Linee Guida 

della Corte dei Conti per gli enti territoriali, approvate con deliberazione 

n.19/SEZAUT/2017/INPR; 

CONSIDERATA l’opportunità di approvare un Atto di ricognizione e un Piano di razionalizzazione 

straordinaria in analogia con il suddetto schema approvato dalla Corte dei Conti ed ai sensi dell’art. 

24 del D.lgs 19 agosto 2016 n. 175 (ALLEGATO A); 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente delibera, 

dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

TENUTO CONTO degli atti istruttori compiuti dalla Direzione dell’Ente ed in particolare delle 

analisi e valutazioni di carattere giuridico, economico, organizzativo e finanziario svolte in ordine 

alle partecipazioni detenute nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 5 del T.U.S.P., così come 

riportate nella Relazione Tecnica esposta al Consiglio Direttivo e sottoposta all’esame del Collegio 

dei Revisori dei Conti; 



CONSIDERATO che la scelta delle modalità operative di razionalizzazione/alienazione rientra 

nell'alveo della discrezionalità riservata all'Amministrazione che deve comunque essere effettuata 

nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione: 

TENUTO CONTO del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti;  

DELIBERA 

di approvare la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni possedute 

dall'Automobile Club alla data del 23 settembre 2016, accertandole come da allegato A alla 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

di autorizzare il mantenimento, procedendo alla razionalizzazione, da attuare nell'arco del 

periodo triennale 01/01/2018 – 31/12/2020, delle seguenti partecipazioni per le motivazioni e con i 

tempi e i modi ivi indicati per ognuna; 

- società:  ACI Servizi srl  quota 100% 

- società  AMUB Magione spa quota 0,35% 

di procedere all'alienazione delle seguenti partecipazioni da razionalizzare, aggregare e porre in 

liquidazione, per le motivazioni e con i tempi e modi ivi indicati per ognuna; 

- società Sara Assicurazioni spa quota 0,002% 

di conferire mandato al Direttore dell'Automobile Club ai fini dell'adozione degli atti necessari 

all’attuazione di quanto deliberato;  

di autorizzare il Direttore alla negoziazione diretta con il singolo acquirente ai sensi dell’articolo 10, 

comma 2, del T.U.S.P., per la cessione della partecipazione nella società Sara Assicurazioni spa, in 

conformità ai criteri sopra indicati; 

di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dall'Automobile Club; 

di trasmettere l’“atto di ricognizione e piano di razionalizzazione straordinaria”: 

- tramite l’applicativo reso disponibile sul Portale del Ministero dell’Economie e delle Finanze al 

seguente indirizzo https://portaletesoro.mef.gov.it; 

- alla Corte dei Conti, Sezione Centrale Controllo Enti, tramite posta elettronica certificata al 

seguente indirizzo: sezione.controllo.enti@corteconticert.it. 

(DEL.22). 

   

- OMISSIS - 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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